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Sconcertante sentenza della Corte d'Assise di Ancona 

Soltanto undici anni di carcere 
all'assassino di Mariano Lupo 

Secondo i giudici il neofascista Bonazzi è colpevole di omicidio preterintenzionale — Grida di pro­
testa in aula e manifestazione nella notte di fronte al tribunale — Pene minori per gli altri imputati 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 29 

Dopo più di 15 ore di came­
ra di consiglio, verso runa e 
mezzo di notte, la Corte d'As­
sise di Ancona ha condanna­
to 11 neofascista Edgardo Bo­
nazzi, assassino del giovane 
Mariano Lupo, a 11 anni e 8 
mesi, mentre altri due Impu­
tati, Andrea Rlngozzl e Luigi 
Saporito sono stati condan­
nati rispettivamente a 6 an­
ni e 10 mesi e 4 anni e 5 
mesi e Pier Luigi Ferrari è 
slato assolto per insufficien­
za di prove. Tutti e quattro 
erano accusati a vario titolo 
di aver partecipato all'ucci­
sione di Mariano Lupo, mul­
tante di Lotta continua, 
stroncato con un colpo di 
coltello la sera del 25 agosto 
1972 In viale Tanara a Par­
ma davanti al cinema Roma. 

La sentenza, sconcertante 
per la sua mitezza, ha susci­
tato urla e tumulti fra 11 
pubblico che aveva atteso 
fuori dell'aula la decisione 
della Corte — riunita dalle 
10.15 del mattino sotto la 
presidenza del dott. Adalfre-
do Fesce — e che ha poi ma­
nifestato a lungo il suo dis­
senso. 

TI fascista Bonazzi è sfug­
gito ad una condanna più se­
vera perché la Corte lo ha ri­
conosciuto colpevole solo di 
« omicidio preterintenziona­
le aggravato». 

In apertura di questa udien­
za — ultima di un dibatti­
mento che ha avuto inizio a 
metà maggio e che è pro­
seguito, con alterne fasi, fino 
alla fine di luglio — il pre­
sidente Fesce ha dato lettu­
ra di un'ordinanza per limi­
tare l'afflusso del pubblico 
nella sala. Sono state cosi 
ammesse venti persone che 
assieme al venti carabinieri 
presenti hanno riempito a ma­
lapena l'aula. 

L'ordinanza è stata moti­
vata con 11 fatto che Ieri mat­
tina l'edificio del palazzo di 
giustizia e nel pomeriggio, a 
udienza chiusa, lungo la stra­
da antistante 11 tribunale, al 
sono avuti degli Incidenti pro­
vocati dai fascisti. Se a que­
sto si aggiungono tutta una 
serie dt scrittela favore de­
gli Imputati, tracciate sulla 
facciata .del palazzo di giu­
stizia e anche lungo le vie 
della citta, al ha un'Idea di 
come 1 fascisti abbiano cer­
cato di giungere alia provo­
cazione. 

Al fascisti ha risposto, fin 
dalla prima mattina, la inas­
ticela presenza, davanti al 
tribunale, di gruppi di giova­
ni, di operai del cantiere na­
vale e di altre fabbriche, per 
significare la volontà antifa­
scista della città di Ancona 
e la solidarietà con la fami­
glia Lupo. Si deve registrare 
Inoltre un Inconsueto spiega­
mento di carabinieri, agenti 
di PS, funzionari della que­
stura all'interno dell'edificio 
«i lungo la strada. 

Prima di ritirarsi In came­
ra di consiglio aveva preso la 
parola l'ultimo del difensori 
che, come 1 suol colleghl, ha 
riconfermato la richiesta di 
assoluzione piena per 11 suo 
difeso. Pierluigi Ferrari. 

Anche gli imputati hanno 
voluto dire qualcosa. Edgardo 
Bonazzi, l'autore materiale 
del colpo mortale a Lupo, 
ha affermato di «essere ad­
dolorato per quanto accadu­
to» e di confermare quanto 
già detto nel corso del di­
battito. 

Cosa aveva detto a metà 
maggio. In sostanza, 11 Bo­
nazzi? Aveva affermato di es­
sersi recato ai cinema «Ro­
ma» per prendere Gabriella 
Slgnlfredl, una delle cassiere 
del locale e di essere stato 
aggredito dal Lupo e dal suol 
amici. Colpito da questo, 
avrebbe estratto 11 coltello sul 
quale « il Lupo «1 e Infilato ». 
Tesi, questa, contraddetta da 
tutta una serie di circostanze 

processuali e dal testimoni, 
nonché dalle prime deposi­
zioni dell'Imputato rese al 
giudice Istruttore. 

Importante però anche quel­
lo che non ha detto: di es­
sere andato, ad esemplo, con 
1 suol camerati al cinema per 
preparare l'agguato, mentre 
ha cercato di sminuire l'Im­
portanza del pomeriggio del 
25 agosto 1072. lo stesso gior­
no Cloe del delitto,' quando In 
piazza Garibaldi a Parma 
aveva avvicinato assieme al 
suol amici Lupo minaccian­
do con la frase: «Con questo 
coltello ti bucherò lo pan­
cia». 

Come del resto ha negato 
l'episodio del 25 luglio '72 
quando assieme al Rlngozzl 
avrebbe tentato di accoltella­
re Zefferlno Ohlrarduzzl. uno 
degli amici del Lupo e più 
tardi anche il Lupo stesso. 
Inseguendolo In un bar. 

Per tutti questi motivi, 11 
PM dott. Hlnna Danesi ave. 
va chiesto, nella tua requi­
sitoria, una condanna a 25 
anni di carcere, 3 anni di li­
bertà vigilata e l'interdizione 
perpetua dal pubblici uffici 
per 11 reato di omicidio volon* 
tarlo con l'aggravante di aver 
agito In concorso di più di 5 
persone. 

La parte civile, da parte 
sua, aveva anche Insistito 
perché venisse accolta l'ag­
gravante della premeditazio­
ne. 

La difesa, Invece, una pri­
ma volta aveva scartato la 
tesi della legittima difesa, 
puntando Invece sull'omicidio 
preterintenzionale (vale a di­
re: 11 Bonazzi non voleva uc­
cidere) e successivamente ha 

risfoderato la tesi della legit­
tima difesa. 

Da ricordare che gli av­

vocati della difesa — nel vano 
tentativo di distrarre la cor­
te da tutta una serie di vio­
lenze fasciste che hanno pre­
parato Il delitto Lupo nel '72 
— hanno cercato di insinuare 
nel processo l'elemento pas­
sionale :secondo loro, tra 11 
Lupo e il Bonazzi ci sareb­
bero stati del contrasti a cau­
sa di Gabriella Slgnlfredl e 
a questi contrasti, soltanto 
marginalmente, se ne potreb­
bero aggiungere altri più pro­
priamente politici. E questo 
tentativo di allontanare, co­
me è stato detto, «Il velenc 
della politica » dal processo è 
stata una delle costanti della 
linea adottata. In mezzo a 
gravi contraddizioni, dalla di­
fesa di cui fanno parte mol­
ti avvocati della destra. 

Pesanti anche le richieste 
della pubblica accusa,per An­
drea Rlngozzl (21 anni e 8 
mesi di carcere, 3 anni di li­
bertà vigilata oltre all'Interdi­
zione dal pubblici uffici) per 
11 reato di concorso In omi­
cidio volontario. Per Luigi Sa­
porito, già capo gruppo del 
MSI al Comune di Torre An­
nunziata, e Pier Luigi Fer­
rari l'accusa aveva chiesto 
che la corte 11 riconoscesse 
colpevoli e comminasse loro 
la pena di 21 anni e 2 mesi 
di carcere, 3 anni di libertà 
vigilata e l'Interdizione per­
petua dal pubblici uffici. Per 
Ennio Magnani, 11 fascista 
che aveva minacciato Lupo 
con la frase: « I comunisti 
di Parma li tolleriamo, 1 ter­
roni no», il PM aveva chie­
sto tre mesi di reclusione con 
1 benefici di legge. 

Giuseppe Mutlin ANCONA - La madre e II fratello di Mariano Lupo in aula 

Gli italiani 
si giocano 

al « flipper » 
30 miliardi 

all'anno 
GII Italiani hanno gio­

cato nel corto del 1974 
circa 627 milioni di partita 
a < flipper* », spendendo 
una cifra totale ohe su­
pera I trenta miliardi di 
lire. Questo è infatti il 
«giro d'affari» del diver­
timento automatico Italia­
no che comprende, oltre 
al clastici flippe», I bl-
gllardlnl di ogni genere, 
I juke-box e I e calcetti ». 

Del 627 milioni di par­
tite, circa II 68% tono eta­
te giocate nel periodo giù-
gno-tettembre, mentre II 
numero degli apparecchi 
automatici esistenti, tem­
pre nel 1974 è risultato di 
oltre 150 mila, gettiti da 
seimila noleggiatori. In 
compiatto, all'automatico, 
lavorano circa centomila 
addetti. 

L'Italia è diventato un 
paese «portatore del gio­
chi automatici In genere 
verto l'Europa, il Medio 
Oriente, Braille, Canada 
e penino verto gli Stati 
Uniti (fino a pochi anni 
fa tradizionali «porta­
tori). 

In attesa della decisione della Corte di Cassazione 

Secco «no» del PG alla richiesta 
di riaprire il processo Fenaroli 

Secondo il magistrato le nuove «prove» presentate dai difensori non hanno valore - Non ci sarebbero 
dubbi che fu Ghiani a viaggiare la notte del delitto con il biglietto aereo intestato al signor Rossi 

Le speranze di avere ancora 
un processo si sono notevol­
mente ridotte, per Giovanni 
Fenaroli e Raoul Ghlant, 
condannati all'ergastolo per 
l'uccisione di Maria Martira-
no. Il sostituto procuratore 
generale della Cassazione, 
dott. Costantino Laplcclrella 
ha depositato Ieri 11 suo pa­
rere sulle Istanze presentate 
dal difensori del due ergasto­
lani esprimendo un «no» 
secco alla richiesta di revisio­
ne del processo. 

La notizia è stata accolta 
con mesta rassegnazione da 

Due sorelle 
morte a Barletta 

travolte da 
un autotreno 
BARLETTA (Bari), 29 

Due sorelle, a bordo di un 
ciclomotore, sono morte In 
un Incidente accaduto alla 
periferia dell'abitato. Lucia 
e Nunzia Oalasso, di 13 e 
18 anni, neU'lmmettersI da 
via San Samuele sulla lito­
ranea di ponente, si sono In­
castrate con 11 ciclomotore 
sul quale viaggiavano tra la 
motrice ed 11 rimorchio di 
un autotreno. 

Fenaroli. A portargliela ci ha 
pensato la sua seconda mo­
glie, ma l'ergastolano ormai 
dilaniato da un male Incura­
bile e ricoverato In un repar­
to del Policlinico milanese 
non ha neppure reagito. Di­
verso U comportamento di 
Ghlani che si e abbandonato 
In scene di disperazione nel 
penitenziario di Porto Az­
zurro. Tuttavia la parola de­
finitiva sull'apertura di un 
nuovo processo spetterà alla 
Corte di Cassazione che ha 
fissato per la metà di otto­
bre la discussione dell'Istan­
za presentata dal difensori 
del due ergastolani. 

Il parere del PG è ampio 
e dettagliato e sulla base del­
le richieste del difensori con­
tiene una precisa ricostruzio­
ne dell'efferato delitto e del 
processi che ne seguirono. La 
vittima, Maria Martirano, 
moglie di Fenaroli, fu uccisa 
la notte del 10 settembre 
1958 nella sua abitazione di 
via Monaci da Raoul Ghlani 
su « mandato » del marito 
che a quell'epoca si trovava 
In precarie condizioni econo­
miche. La sua Impresa edile 
era sull'orlo del fallimento 
e soltanto con la riscossione 
di una polizza di 150 milioni 
sulla vita della donna, avreb­
be potuto rimediare alla gra­
ve situazione. Stabilito — se­
condo Il PG — il movente 
del delitto, le responsabilità 

I tre dimessi dall'ospedale 

Uno degli astronauti 
dimenticò nell'Apollo 

di chiudere il gas 
HONOLULU, 29 

I tre astronauti americani 
dell'Apollo reduci dalla mis­
sione spaziale congiunta so-
vletlco-amerlcana sono stati 
dimessi dall'ospedale, ma ri­
marranno ancora alle Hawaii 
per riprendersi dai postumi 
dell'Inalazione tossica .subita 
nella fase di ammararlo del­
la loro astronave. Stafford, 
Brand e Slayton rimarranno 
isolati dal grande pubblico, 
ma avranno la possibilità di 
trascorrere la loro convale­
scenza In compagnia delle 
mogli che stanno per raggiun­
gere 1 tre reduci dallo spa­
zio. 

I Ire hanno respirato 11 gas 
di scarico del motori, ohe è 
molto tossico. Slayton è quel­
lo che ne ha aspirato la mag­
gior quantità. Ciò è .-.tato pro­
vocato da quello che 1 tecni­
ci della NASA definiscono un 
« inconveniente al sistema di 
ammaraggio ». 

Questo inconveniente lo si 
è dovuto ad un errore del tre 
astronauti in quanto essi han­
no dimenticato di spegnere 
un sistema di razzi nel dare 
11 « via » al sistema automa­
tico per 11 rientro. Ciò ha 
provocato la immediata ac­
censione di un altro razzo, 
che ha teso a correggere lo 
assetto sbagliato della navi­

cella. GII astronauti hanno 
poi Immediatamente spento 1 
razzi, ma I gas tossici si era1-
no giù sprigionati. 

Intanto si e appreso che 
dalla registrazione di ciò che 
I tre occupanti della navlcel. 
la hanno detto nella dram­
matica fase di rientro a ter­
ra si avvertono chiaramente 
i ripetuti e prolungati colpi 
di tosse per l'irritazione do­
vuta al gas di scarico e le 
frasi mozze e preoccupate 
pronunciate dal tre uomini. 

I tecnici del centro spaziale 
americano hanno pure accer­
tato che e stato proprio 11 
tetrossldo di azoto a causare 
l'Irritazione polmonare che ha 
colpito 1 tre astronauti. Il 
«gas giallo» era intatti quel­
lo che fa da propellente al 
carburante razzi di manovra 
della capsula Al contatto lon 
l'umidità della pelle II gas si 
trasforma In acido nitrico e 
provoca delle ustioni nel tes­
suti. 

Fortunatamente l'intossica­
zione del tre è stata leggera 
ed ora, dopo il periodo al­
l'ospedale militare, trascorre­
ranno una convalescenza che 
II riporterà nella miglior fer­
ma. Infatti è stato conferma­
to che essi potranno ritorna­
re nello spazio. 

di Fenaroli, come mandante, 
e di Ghlani, come esecutore, 
sono corredate da numerose 
prove alcune delle quali, a 
quanto affermano 1 difensori, 
verrebbero a cadere tanto da 
richiedere la revisione del 
processo. 

Prima di entrare nel meri­
to delle nuove «argomenta­
zioni » presentate nell'istan­
za, il PG ha colto l'occasione 
per non risparmiare pesanti 
giudizi sulla personalità di 
Fenaroli. « La ferma opinione 
del requirente è che 11 valore 
probatorio — afferma 11 PG 
— di fonti di convincimento, 
costituite da testimonianze 
giurate e da riscontri obietti­
vi, non possa essere distrutto 
dall'abile mistificazione di 
poche carte improvvisate e 
apparse nella nebbia di cir­
costanze oscure. Non va di­
menticato, infatti, che Fena­
roli è anche un falsarlo e 
come tale è stato condanna­
to». A questo proposito vie­
ne ricordato che Fenaroli per 
assicurarsi il vantaggio del-
l'asslcurazlone falsificò la 
firma della moglie. 

Sulle nuove « prove » del 
difensori il PG fa rilevare 
che esse si basano principal­
mente su elementi emersi du­
rante Inchieste giornalistiche 
risalenti a circa otto anni fa 
ma che risultano prive di In­
teresse e per questo non con­
tengono elementi validi per 
la riapertura del fascìcolo 
processuale. « Non si può dare 
Importanza — afferma 11 PG 
— alla affermazione che 11 
Fenaroli intende dimostrare 
circa il pessimo stato dei rap­
porti tra l'uccisa ed 1 suoi 
fratelli per insinuare il dub­
bio che 11 responsabile del­
l'omicidio debba ricercarsi 
nella lamiglla Martirano. La 
situazione del rapporti tra la 
vittima e i suol fratelli è 
stata ampiamente analizzata 
dal giudici di merito e su d) 
essi non resta quindi alcun 
dubbio ». 

Un altro elemento che, se­
condo 1 difensori, dovrebbe 
giustificare la riapertura del 
processo è rappresentato dal­
la dichiarazione latta In 
Istruttoria da Egidio Sacchi 
all'epoca contabile dell'Im­
presa Fenaroli. «Consapevole 
che l'accusa del Sacchi fu 
considerata non l'unica — si 
legge nel parere del PG — 
ma indubbiamente una fonte 
importante della sua respon­
sabilità, 11 Fenaroli tenta di­
speratamente di dimostrare 
la sua falsità, ma 1 motivi 
che adduce non sono ammis­
sibili anche perchè Sacchi ha 
reso la sua testlmonlanzu 11 
7 marzo 1961 e l'eventuale rea­
to si prescrive In 15 anni ». 

Nell'ultima parte della re­
quisitoria il PG si occupa del 
viaggi di Ghlani, 11 quale 
tentò di dimostrare che con 
il biglietto prenotato da Sac­
chi per 11 slg. Rossi non fu 
lui a viaggiare sull'aereo che 
portò a Roma l'assassino di 
Maria Martirano bensì ring. 
Woltango Rossi. Ma 11 PG 
afferma che 1 quattro docu­
menti allegati all'Istanza di 
revisione «sono opera di evi-
denti lalstficazlonl e perciò 
non meritano alcun credito». 

Franco Scottoni 

Dopo la sospensione 

editoriale 

« Brescia oggi » 

firmato 
dall'Associazione 
stampa lombarda 
Da Ieri 11 quotidiano «Bre­

scia Oggi» esce firmato dal­
la Giunta esecutiva della As­
sociazione lombarda del gior­
nalisti e dal comitato di re­
dazione In seguito alla de­
cisione della società editrice 
di sospendere le pubblicazio­
ni e chiedere 11 fallimento 
della azienda. Ne dà notizia 
un comunicato della FNSI 
In cui si afferma che la 
grave decisione degli editori 
rappresenta «un palese at­
tacco alla libertà di stampa, 
alla pluralità dell'informa­
zione e al livelli occupazio­
nali, privando la provincia 
di Brescia di una voce libera 
e democratica ». 

Il quotidiano locale è com­
parso In edicola con un ti­
tolo a tutta pagina «Brescia 
Oggi non muore ». 

I sindacati 
esaminano la 

vertenza per il 
contratto RAI 

La segreteria della Federa­
zione CGILCISL-UIL si è in­
contrata oggi con la Federa­
zione lavoratori spettacolo 
FILS-FULS-UILS per un esa­
me della vertenza per 11 rin­
novo del contratto del lavora­
tori della RAI. Al termine del­
la riunione è stato diffuso un 
comunicato in cui viene ri­
confermato « il giudizio posi­
tivo sull'azione svolta dal la­
voratori RAI, in stretto col­
legamento con il movimento 
sindacale e tutto 11 fronte ri­
formatore, per la riforma de­
mocratica dell'ente radiotele­
visivo, e sul risultati econo­
mici e normativi del contrat­
to siglato ». 

Secondo la federazione 
CGILCISL-UIL è «urgente 
avviare nei centri RAI di Ro­
ma e di Milano in cui l'ac­
cordo e stato oggetto di con­
trasti per larghi strati di la­
voratori, l'opera di orienta­
mento e di ini orinazione ne­
cessaria affinché la situazio­
ne possa essere al più presto 
chiarita ». A questo proposi­
to il comunicato, conferma 
l'impegno della Federazione 
CGILCISL-UIL « a sostenere 
come è già avvenuto nell'at­
tuale fase contrattuale, la 
azione del lavoratori RAI e 
dei loro sindacati, nella dlf-
licile luse di attuazione del­
la riforma e di ristrutturazio­
ne, perché 1 gravi problemi 
che si pongono ai lavoratori 
trovino giusta e completa so­
luzione ». 

La condanna di Cavallo a 18 mesi 

Un provocatore 
antioperaio 
fra padroni 
e sanfedisti 

Dall'agitazione anticomunista allo spionaggio den­
tro la FIAT - Opera scissionista fra i lavoratori 
I finanziamenti - Accertare tutte le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
TORINO, luglio 

La condanna a dieiotte me­
si di carcere senza condizio­
nale Inflitta dalla pretura pe­
nale di Torino a Luigi Caval­
lo, uno del più famigerati 
rottami della provocazione 
antlslndacale ed antiope™'a 
di questo dopoguerra, non po­
teva non suscitare giustifica­
ti e favorevoli consensi in 
tutti gli ambienti democratici 
della nostra città. 

In quattro udienze 11 pro­
cesso Cavallo ha messo 1n 
luce una fitta rete di lega­
mi, che jl noto provocatore 
aveva tessuto nella nostra 
città ed altrove, sul quali vo>-
le la pena di soffermarsi. 

Lo scorso anno sul quindi­
cinale « Nuova Società » veni­
va «enunciata l'illecita attivi­
tà del Cavallo, 11 quale rea­
giva querelando per diffama­
zione 11 direttore responsabi­
le della rivista, compagno 
Diego Novelli, e nello stesso 
tempo dedicava sul n. 2 di 
« Difesa Nazionale » (una 
pubblicazione distribuita tra 
le forze armate) un ampio 
servizio al nostro partito, pie­
no di Insulti, di volgari men­
zogne, nel tradizionale stile 
dei peggiori libelli anticomu­
nisti. 

Dal processo è risultato che 
11 Cavallo era stato accusato 
di più reati: esercizio abusi­
vo dell'arte della stampa con 
una tipografia clandestina; 
pubblicazione di stampati, li­
bri, manifesti, volantini e ri­
viste privi delle indicazioni 
di legge o, peggio, con indi­
cazioni false; investigazioni 
abusive su uomini e gruppi 
politici, Cloe spionaggio, 

Luigi Cavallo non agiva iso­
lato, ma si era circondato di 
strutture organizzative costo­
sissime, come la realizzazio­
ne di una tipografia clande­
stina e di alcune sedi a Ton­
no, Milano e Roma. DI tale 
organizzazione si sono avval­
se più persone: ad esemplo 
Cesare Bensì, autore fra l'al­
tro di un recentissimo volu­
me, « Un socialista alla Far­
nesina », stampato nella tipo­
grafia clandestina scoperta 
dalla magistratura. Altri no­
mi emersi sono quelli del-
l'ex-onorevole Aurelio Curtl. 
la cui propaganda elettorale 
era stata curata da Cavallo 
su richiesta e dietro compen­
so di un noto sacerdote tori­
nese, don Macario, e l'ex-
ambasciatore Edgardo Sogno 
coinvolto nelle Indagini sulle 
trame eversive. 

Uno del momenti più signi­
ficativi della frenetica e po­
livalente attività di Luigi Ca­
vallo è risultato la formazio­
ne del gruppo « Iniziativa Sin­
dacale ». Sono venuti alla lu­
ce diversi aspetti di tale at­
tività: dalla propaganda a 
mezzo di pubblicazioni clan­
destine a quello che e stato 
definito In udienza « attiviamo 
d'urto », dallo spionaggio In 
fabbrica allo spionaggio nel 
mondo politico e sindacale. 

La propaganda 
e lo spionaggio 
La propaganda consisteva 

nella stampa e distribuzione, 
In particolare all'Interno e al­
le porte degli stabilimenti 
Fiat, di volantini, libri, mani­
festi costantemente in chiave 
antlslndacale ed antlcomunl-
sta. Lo spionaggio in fabbri­
ca tendeva od Individuare gli 
attivisti sindacali e gli orga­
nizzatori di scioperi e fer­
mate nelle officine. I mem­
bri di « Iniziativa Sindacale » 
erano liberi di spostarsi da 
un'officina all'altra per svol­
gere 11 loro 'lavoro' Informa­
tivo. In conseguenza del qua­
le gli operai definiti « distrut­
tori » venivano denunciati, 
trasferiti, licenziati. 

Da un documento prodotto 
nel corso del processo, si e 
appreso anche 11 vero signi­
ficato della dizione « attivi­
smo d'urto ». Lo facevano 
squadre spec'ali (una di que­
ste formata tramite i'on. Tul­
lio Abelll, vicesegretario na­
zionale del MSI) composte di 
quattro persone più un autN 
sta. munite di targhe false 
per l'auto, armate di tubi di 
gomma per « pronti Interven­
ti » durante gli scioperi nel 
confronti del picchetti operai 
al cancelli delle fabbriche. 
E' risultato chiaramente che 
tale attività avveniva preva­
lentemente davanti agli sta­
bilimenti Fiat, in modo coor­
dinato e concordato con alcu­
ni dirigenti dell'azienda e con 
finanziamenti della Fiat 
stessa. 

Altri documenti letti In 
udienza hanno rivelato che 
l'organizzazione di Cavallo 
era caratterizzata dalla più 
rigida clandestinità, In modo 
da non coinvolgere In alcuna 
responsabilità la Fiat. Nessun 
appartenente alle squadre 
speciali d'urto doveva sapere 
« del ledami con la ditta », 
Le Informazioni raccolte in 
fabbrica dovevano essere esa­
minate assieme ad un rappre­
sentante della direzione del 
personale. I nomi del mem­
bri delle squadre addetti al­
l'attività spionistica venivano 
preventivamente segnalati al­
la direzione del personale per 
le necessarie garanzie ed t 
successivi premi In danaro 
oppure con passaggi al ca­
tegoria. 

Per quanto concerne 1 fi­
nanziamenti, sono stati Ietti 
In udienza del rendiconti di 
spesa e preventivi per 11 la­
voro di « Iniziativa Sindaca­
le »: acquisto di un furgonci­
no, di una vettura « 2300 » per 

trasportare 1 distributori del 
materiale di propaganaa, 
compensi fissi mensili da tre 
milioni per 1 servizi d'infor­
mazione, altre spese per 
l'acquisto di materiale tipo­
grafico ed anche per garan>. 
tire alla fine del 1971 la dop­
pia mensilità agli iddettl al 
lavori. 

Al vertice di « Iniziativa 
Sindacale » * risultato che 
c'erano 11 Cavallo, il Valetto 
(già esponente del s'ndacato 
padronale SEDA ed ura ap­
partenente alla segreteria 
particolare dell'on. Scalfaro). 
un certo Massazza e Antonio 
Scanu. Numerosi I merrfbri 
dell'organizzazione, pagati sia 
con danaro contante, eia con 
buoni benzina e regalle va­
rie. Risultano provati versa­
menti d! notevoli cifre da par 
te del Cavallo sia al Valetto 
che allo Scanu. 

Anche tra lavoratori di Ispi­
razione cattolica il Cavallo ha 
svolto la sua attività. E' rlsul 
tato che il noto provocatore 
si è Incontrato più volte con 
l'on. Bersani e con monsignor 
Quadri per organizzare un 
gruppo noto sotto la sigla di 
« Libere Acll », al fine di 
emarginare 1 dirigenti aclisti 
più aperti. A questo scopo 
veniva stampato 11 giornale 
« Il lavoratore cristiano » e 
venivano prodotti volantini 
contro le organizzazioni di si­
nistra firmati con la sigla 
« Federocll ». 

Tre sacerdoti 
supervisori 

Tre sacerdoti avevano avu­
to l'Incarico di supervlalonare 
11 materiale di propaganda 
prodotto dal Cavallo, onde 
avere garanzie « sulla esatta 
Interpretazione della dottrina 
della Chiesa ». I sacerdoti Im­
plicati sono don De Maria 
(dell'ateneo salesiano), don 
Macario di Torino (molto co­
nosciuto e molto discusso nel 
quartiere « Le vallette » della 
nostra città) e padre Cre­
scenzio (priore provinciale del 
cappuccini di Alessandria). 

Oltre al giornale « Il lavo­
ratore cristiano », sono state 
realizzate pubblicazioni di li­
bri ed opuscoli destinati ai 
sacerdoti, con 11 preciso obiet­
tivo di organizzare 1 preti an­
ticomunisti, condizionare 11 
cardinale di Torino, Isolare 
11 « clero sinistrorso » ed im­
pedire che le parrocchie Tori­
nesi « vadano sotto 11 control­
lo degli estremisti come de­
sidererebbero 11 vescovo Pelle­
grino e don Lepore (assisten­
te delle Acll — N.d.R.) ». 
Esistono le prove di versa­
menti di quattrini effettuati 
a questo scopo da don Ma­
cario al Cavallo. 

In una autobiografia Luigi 
Cavallo asserisce di essere 
stato 11 consigliere politico-
sindacale del prof. Vittorio 
Valletta, lo scomparso presi­
dente della Fiat. In un block-
notes della madre (Imputata 
con 11 Cavallo ed assolta dal 
pretore) risultano continui 
rapporti tra 11 Cavallo e di­
rigenti Fiat (Rosa, Falaguer-
ra, Abbondanza, Cenerino, 
Annlbaldl, Audlno e l'ex-capo 
del personale Fiat, Garlno). 

Nel corso del processo e 
stato sentito come teste lo 
agente del SID, Avallone, Il 
quale ha dichiarato di aver 
lavorato alle dipendenze del 
colonnello Rocca, suo sur»-
rlore come capo della sez'o-
ne « REI ». Come si ricor­
derà, il colonnello Rocca è 
stato trovato morto In un'ap­
partamento romano alcuni an­
ni fa: l'Inchiesta concluse per 
11 suicidio. L'Avallone sapeva 
che Cavallo era In rapporti 
con il colonnello Rocca, e 
quest'ultimo anzi gli aveva 
affidato il compito di con­
trollare 11 Cavallo, affinchè 
adempisse alle sue mansioni 
secondo 1 desideri del prof. 
Valletta. 

Il Cavallo fu Invitato dal 
Rocca (o da vallone su man­
dato di Rocca) anche ad at­
taccare l'ex-presldente della 
Repubblica Enrico De Nicsla. 

Alla luce di questo somma­
rlo riepilogo delle quattro 
udienze del processo, conclu­
sosi con la condanna del Ca­
vallo, appare evidente che 
l'Istruttoria ancora In corso 
per altri reati dovrà accer­
tare fino in fondo tutte le 
responsabilità del provocatore 
e di tutti coloro che gli han­
no permesso per lunghi anni 
di portare avanti con cinismo 
e sfnza scrupoli un'immonda 
attività enntro 11 movimento 
operaio torinese. 

Andrea Liberatori 

Nuova scoperta 
di idrocarburi 
in Lombardia 

A pochi chilometri da Mon­
za, al pozzo « Seregna 1 ». è 
stata eseguita una prova che 
ha accertato la presenza di 
metano e di petrolio ad alta 
pressione. Nel darne notizia, 
l'AGIP, informa che In que­
sti giorni la sonda e pene­
trata alla profondità di 4.300 
metri, In strati porosi chs 
anche a Malossa avevano evi­
denziato la presenza di Idro­
carburi. Il pozzo « Seregna 
1 », di cui fu annunciato l'Ini­
zio della perforazione nel 
mesi scorsi e ubicato però 
su una struttura separata ed 
indipendente da quella di 
Malossa da cui dista 15 chi­
lometri in direzione nord­
ovest. 

Lettere 
air Unita: 

Il rapporto tra 
Forze armate 
e società civile 
Cara Unità, 

starno due militari, militami 
dei PCI. Un problema che vo­
gliamo sollevare, anche in sen­
so critico e autocritico, e quel­
lo concernente l'iniziativa e ti 
movimento di lotta per por­
tare avanti la battaglia d( tra-
sformatone e ristrutturazione 
democratica delle FF.AA. Fer­
ma restando la nostra sostan­
ziale adesione alla linea e al­
le proposte (che tuttavia an­
drebbero meglio discusse) del 
partito sulle questioni ineren­
ti al servizio militare, ritenia­
mo assolutamente inadeguata 
l'attenzione che 'l partito stes­
so, nel suo Insieme, ha dato 
a tale problema. 

Si tratta in primo luogo di 
saper raccogliere quella spin­
ta innovatrice che è venuta 
in questi anni dalle giovani 
generazioni che hanno mostra-
io di saper dare un valido con­
tributo nella lotta, per diten­
dere e sviluppare la democra­
zia in Italia. Da questi giova­
ni infatti sono state vissute 
in profondità tutte quelle mol­
teplici esperienze di costruzio­
ne di torme dt democrazia 
organizzata che si sono attua­
te nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nei quartieri, nei paesi. Lo 
obiettivo che dobbiamo porci 
è appunto quello di dare /or­
ma stabile e sempre maggior 
peso politico a queste espe­
rienze, investendo del proces­
so di rinnovamento tutta la 
struttura istituzionale. Questi 
stessi giovani si trovano a pas­
sare per la strettoia del ser­
vizio militare con una forma­
zione politica, sindacale, cul­
turale e civile senz'altro su­
periore rispetto ad alcuni an­
ni fa. 

Il contrasto è stridente, ma 
se la situazione è lasciata al­
la spontaneità il rischio è che 
il conflitto si rinchiuda den­
tro le caserme in torme o di 
ribellismo minoritario, debo­
le ed esposto alla repressione, 
o di passività. La questione 
fondamentale ci sembra quel­
la di tare fin da ora delle no­
stre proposte di riforma e dei 
diritti democratici fondamen­
tali contenuti nella Costituzio­
ne un terreno dt discussione 
e di iniziative molto ampi e 
di massa, per costruire le con­
dizioni per una reale modifi­
cazione in senso democratico 
del Regolamento e del Codi­
ce militare e del rapporto tra 
FF.AA. e società civile. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Se si creano 
illusioni con le cure 
« miracolose » 
Signor direttore, 

una delle tanta conseguen­
ze dell'ormai decrepito «si­
stema assistenziale» italiano, 
che oltre a non assistere sper­
pera qualcosa come oltre 
1.500 miliardi l'anno, è lo 
spontaneismo di molte per­
sone, troppe purtroppo, che 
pensano di interessarsi alla 
assistenza del cosiddetti casi 
<r gravi e pietosi », volendo 
risolverli senza alcuna cogni­
zione dt causa, creando false 
speranze ed assurde illusioni 
alle famiglie degli interessati 
stessi, oltre a disperdere una 
somma impressionante di de­
naro da parte delle stesse 
famiglie, al solo scopo di es­
sere a e posto» con la co­
scienza, credendo, più o me­
no ingenuamente, di tare del 
bene. 

Esempio clamoroso e scan­
daloso è un recentissimo epi­
sodio del quale casualmente 
siamo venuti a conoscenza. 
Esso riguarda un giovane di 
2? anni, affetto da «siti di 
cerebropatia infantile, attual­
mente ricoveralo presso un 
istituto dt un'isola dell'estua­
rio lagunare, perchè « non ac­
cettato i> dalla famiglia, ed in 
attesa di una sistemazione 
socialmente decorosa, per la 
quale questa Associazione si 
batte da anni senza purtroppo 
venirne a capo a causa del 
n sistema assistenziale » che 
non tiene conto delle esigen­
ze dell'assistito, bensì di quel­
le dt chi dice dt « fare » assi­
stenza (basti pensare che per 
il ragazzo in questione U mi­
nistero della Sanità, e quindi 
la comunità, paga circa 10 000 
lire di retta giornaliera per 
il ricovero e si rifiuta eli ero­
gare allo stesso una cifra 
molto minore, ma che gli per­
metterebbe una vita autono­
ma e socialmente decorosa) 
Questo giovane, dicevamo, è 
stato indirizzato, dai soliti 
« volonterosi », presso il dot­
tor Kruger in Germania, dove 
è stato ricoverato una setti­
mana e dove, dopo la « cura » 
dovrebbe tornare. In che cosa 
consiste la n cura » Kruger? 
Questo medico tedesco, che 
da informazioni della sede 
centrale dell'A1AS risulta non 
possa esercitare in Germania, 
dichiara che il suo metodo 
di « terapia cellulare » à in 
grado di guarire gli spastici, 
i mongoloidi, t sordi, gli arte-
riosclerotict, quasi tutti gli 
Tiandicappati insomma. La te­
rapia si basa su iniezioni di 
a cellule vive » animali a ctett. 
Ogni ciclo si aggira sul costo 
di un milione. Per il giovane 
di cui sopra l'ingente somma 
è stata raccolta tra i lavo­
ratori dt una fabbrica di 
Marghera. 

La dottoressa Eltsabet Fel 
tenr del ministero della Gio­
ventù. Famiglia e Sanità della 
Germania Federale afferma 
che « bambini trattati dal si­
gnor Kruger furono visitati 
prima e dopo la cura, senza 
che venisse accertato alcun 
miglioramento dopo II tratta 
mento con cellule fresche » 
e che « il signor Kruger ac 
campa pretese che non può 
dimostrare ». 

GIAMPAOLO LAVEZZO 
(segretario della sezione di 
Venezia dell'Associazione per 

l'assistenza HUII spnstici) 

II «Sogno» al 
Teatro Romano 
e non all'Arena 
Preg.ma direzione, 

da veronese appassionato di 
teatro e profondamente lega­
to alla mia bella città, voglio 
farvi presente che nell'articolo 
riguardante il Sogno di una 
nijtte di mezza estate apparso 
nella pagina degli spettacoli 
sull'Unità, vien fatto (senz'ol­
irò involontariamentei un er­
rore, che definirei di natura 
« logistica ». Infatti l'articoli­
sta manda m scena la tragedia 
dt Siiakcspearc all'Arena di 
Verona, dimenticandosi di 
quel meraviglioso e suggesti­
vo angolo veronese, qual è il 
Teatro Romano, sede da anni 
di spcttacolt d alto livello ar­
tistico, soprattutto scespirianì. 

Per molti potrà sembrare un 
errore banale, ma per me e 
per moltissimi altri (e non so­
lo veronesi) che viviamo da 
vicino e così intensamente 
oneste manifestazioni di cul­
tura ed arte, ciò e mollo im­
portante. Per la serietà e ocu­
latezza che ho sempre riscon­
trato sulle pagine del vostro 
giornale, al quale mi legano 
sentimenti di rispetto e stima, 
vi pretto, se possibile, pubbli­
care questa mia. quale atte­
stazione sincera e concreta di 
quanto sopra. 

PAOLO BONORA 
(Verona) 

L'agricoltura 
ARMANDO PICCHETTI (Ca-

stclnuovo Garfagnana • Luc­
ca): «L'Italia spende miliardi 
a non finire per importare 
prodotti dell'agricoltura. Ep­
pure vi sono da noi terre In­
colte, terre abbandonate che, 
se affidate nelle mani di gen­
te preparata tecnicamente nel 
campo agrìcolo, darebbero 
tanti frutti. Insomma, si trat­
ta di industrializzare la stes­
sa agricoltura. Si darebbe co­
sì anche un posto a migliaia 
di lavoratori disoccupati, a 
giovani In attesa di un posto 
di lavoro, a quegli emigrali co­
stretti a vivere all'estero con 
l'Incubo che gli venga a man­
care il lavoro ». 

ROSARIO TOSCANO (Reg­
gio Calabria): « Nella zona to­
nica esistono pianure di terre 
fertilissime: un tempo i no-
stri contadini, sia pure con 
mezzi primitivi, producevano 
centinaia di tonnellate di gra­
no e così era per la produ­
zione della carne, clic era in 
abbondanza dato il gran nu­
mero di mucche Oggi, spe­
cialmente con la tecnica mo­
derna, si potrebbe far giunge­
re in queste zone anche l'ao-
qua in grande quantità, e que­
sta ^sarebbe una ulteriore ric­
chezza, per il bene della col­
lettività e dell'intero Paese. Ci 
sarebbe del lavoro invece che 
la cassa integrazione». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI 6 Impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare 1 lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità por 11 no­
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni cri­
tiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio GENOVESE, Roma; 
Ernesto PICCIN, Vittorio Ve­
neto; UNA GUARDIA di Pub­
blica sicurezza. Porma; Fran­
cesco DI FALCO. Varese; al­
no BRUTTI, S. Benedetto del 
Tronto; Filippo SCIRETTI, A-
scoli Satriano; Ll.o NACCA-
RI, Rovigo (che ci manda una 
nobile poesia dedicata ai mar­
tiri di Vlllamarzana, fucilati 
dai nozl-fascistl 11 15 ottobre 
1944); Germano GUZZI, Bolo­
gna (ci espone un suo caso 
personale in una lunga lette­
ra che intitola cosi: « Il "gol­
pe " del generale: dimette in-
nanzitempo il dimissionario • 
gli denega per rappresaglia la 
inidoneità »): Gennaro MAR­
CIANO, Napoli (ci scrive an­
cora una lettera sul grave pro­
blema del trasporti e cosi 
commenta: « Da tempo si par­
la della costruzione di 30 mila 
autobus da distribuire per 
l'Italia ma db avverrà soltan­
to quando le catene dt mon­
taggio verranno messe sulla 
luna»); Caterino DE PIERO, 
Roteilo (« Sono un giovani 
compagno diciottenne e guar­
do con interesse all'Emilia a 
alla Toscana che sono il sim­
bolo della gestione efficiente 
e pulita comunista. Purtrop­
po è brutto constatare il mal­
governo democristiano nel 
mio Iilolìsc. dove l'incocrenza 
e l'Incoscienza si tntravvede 
nelle strutture sociali, nella 
cultura e, purtroppo, nel 15 
giugno »). 

I SOLDATI della caserma 
«De Gennaro» di Forlì («Chie­
diamo una riforma serta del 
codice militare e del regola­
mento dt disciplina: chiedia­
mo inolire che sìa resa giu­
stizia al fante Di Miccoli il 
quale, dopo 34 giorni di CPU 
in attesa dt giudizio, per aver 
avuto un diverbio con un uf­
ficiale, è stalo trasferito In 
altro carcere senza usufruire 
della liberta provvisoria »); 
UN GRUPPO di sottufficiali 
dogli stabilimenti di pena, 
Gaeta («.Voi slamo lasciati al 
margine della vita sociale, 
malvisti da tutti, ma soprat­
tutto dai nostri superiori- sla­
mo soggetti a vecchi regola­
menti che risalgono a centi­
naia di anni or sono Per non 
parlare del nostro schifoso co­
dice penale militare »); Giu­
seppe MARGOTTr. Alfonsmc 
(<i Mando un vaghe di Lire 
15 000 a favore della stampa 
comunista e il mìo contribu­
to perche 11 nostro partilo di­
venti sempre più torte a); Ful­
vio BERTOUMI, Roma («.VOTI 
spero che l'Unita si schicil 
solo a fla-co delle Associarlo-
ni natura'ìstìchc, ma sarebbe 
almeno a-ispìcibilc r:~npnrzìa 
Illa Perche preoccuparsi solo 
dì non "ìrr-.tire" 1 cacciato 
ri, dìmentìrivdn che alle meo 
gtoranza dei lettori sta a cuo 
re la difesa tleU'ormnl deci 
ma'o patrimonio faunìstico''»} 


